
 

  
 

 

Comunicato stampa congiunto di CAI sezione di Bolzano, CAI Alto Adige, Alpenverein Südtirol, 

Dachverband für Natur- und Umweltschutz, Heimatpflegeverband, Nosc Cunfin, Mountain Wilderness 

 

Città dei Sassi: Le Amministrazioni competenti hanno dato seguito alla 

denuncia di Associazioni e cittadini/e, ordinando il ripristino dei luoghi  
 

Il 12 luglio scorso le Associazioni alpiniste e di protezione ambientale, Club Alpino Italiano Sezione di 

Bolzano, Club Alpino Italiano Alto Adige, Alpenverein Südtirol, Federazioni Protezionisti Sudtirolesi, 

Heimatpflegeverband Südtirol, Mountain Wilderness e Nosc Cunfin, insieme ad alcuni cittadini/e, hanno 

denunciato che gli interventi previsti lungo la pista da sci, che attraversa la Città dei Sassi, sono stati 

eseguiti in difformità rispetto a quanto autorizzato. 

 

Le difformità riguardano sbancamenti, movimenti terra, asportazione di massi e danneggiamento di 

alberi; inoltre la Piz de Sella SpA, autrice dell’intervento, ha eseguito parte dei lavori su un terreno del 

CAI di Bolzano, il quale non ha mai autorizzato questo intervento e si riserva ogni opportuna azione 

legale anche in sede civile. 

Dopo un sopralluogo svoltosi il 08/08/23, il Comune di Selva VG ha emesso un’ordinanza che dispone 

il ripristino dei luoghi entro il 10/10/23, oppure l’elaborazione di un progetto in sanatoria. Le scriventi 

Associazioni auspicano fortemente che venga seguita la strada del ripristino dei luoghi, dato l’elevato 

pregio del contesto paesaggistico in cui l’intervento si trova. Le Associazioni ricordano infatti che la 

Città dei Sassi è classificata come Monumento naturale e come tale da tutelare. 

Le Associazioni auspicano infine che la Piz de Sella SpA, dopo questo triste episodio, voglia rivedere il 

proprio operato nel rispetto dei luoghi e della tutela del paesaggio, quale bene comune, di valore 

costituzionale, e provveda al ripristino di quanto è stato rovinato.  


